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OSTUNI IERI ALTRA GIORNATA DI SPOSTAMENTI PER GLI ALUNNI INTERESSATI, MA SI CERCA IN FRETTA LA SOLUZIONE MIGLIORE

Al «Pessina» dieci classi senza aula
Il sindaco: «Limiteremo i disagi»
Messa in sicurezza affidata ad una ditta del posto per 200mila euro

PIANTERRENO CHIUSO La scuola «Pessina» di Ostuni

SEQUESTRO Fucile requisito dai Forestali

Deceduto il 73enne
coinvolto in incidente
il giorno della Befana
a Pezze di Greco

l È deceduto ieri mattina
all’ospedale Perrino, dove era sta-
to trasportato d’urgenza dopo il
grave incidente in cui era rimasto
coinvolto la mattina del giorno
dell’Epifania, il 73enne fasanese
Cataldo Carrieri.

A distanza di due giorni dal si-
nistro, il cuore del pensionato ha
cessato di battere poco dopo le 8 e
30 di ieri. L’incidente è successo
sabato scorso, attorno alle 10, lun-
go la circonvallazione di Pezze di
Greco. Nel sinistro, la cui dina-
mica è in fase di accertamento da
parte dei carabinieri del nucleo
radiomobile della compagnia di
Fasano, sono stati coinvolti
un’Apecar e una Ducati 1200. Alla
guida del primo veicolo c’era, per
l’appunto, Cataldo Carrieri. La
moto era guidata da un 50nne in-
glese che da tempo ha acquistato
una casa ad Ostuni, dove trascor-
re lunghi periodi dell’anno. Al mo-
mento gli unici dati certi sono che
la Ducati stava percorrendo la cir-
convallazione di Pezze di Greco in
direzione di Ostuni, mentre l’Ape -
car si stava immettendo sulla stes-
sa strada provinciale da una via
laterale. L’impatto, che è stato
particolarmente violento, tra i
due mezzi è avvenuto al centro
della carreggiata. Ad avere la peg-
gio è stato il conducente dell’Ape -
car. Immediatamente soccorso
dal personale di un’ambulanza del
118, il 73enne fasanese è stato tra-
sportato d’urgenza all’ospedale
Perrino di Brindisi. Al nosocomio
del capoluogo il pensionato è ar-
rivato in codice rosso (nella scala
delle emergenze sanitarie è la più
grave). I medici si sono resi subito
conto della gravità del quadro cli-
nico del paziente e, dopo averlo
stabilizzato, ne hanno disposto
l’immediato trasferimento nel re-
parto di Rianimazione. Per due
giorni il pensionato ha lottato per
continuare a vivere, ma alla fine
non ce l’ha fatta. Non destano al-
cuna preoccupazione, invece, le
condizioni del motociclista ingle-
se, che il giorno dell’incidente è
stato trasportato al Perrino per
essere sottoposto agli accertamen-
ti diagnostici del caso. Dei rilievi
che servono per ricostruire la di-
namica dell’incidente si sono oc-
cupati i carabinieri della compa-
gnia di Fasano. Le analisi fina-
lizzate a rilevare l’eventuale pre-
senza di alcol nel sangue, a cui è
stato sottoposto, come da routine,
il centauro hanno dato esito ne-
gativo. [m.mong.]

FA S A N O

l OSTUNI. Al rientro a scuola dopo le vacanze
di Natale, alunni e genitori dell’edificio scola-
stico “Pessina” si sono trovati di fronte alla nuo-
va situazione di 10 aule, ubicate al piano terreno,
inagibili a causa di crepe (in gergo tecnico: «ri-
scontro della maggiore vulnerabilità sismica di
strutture secondarie ovvero delle pareti divi-
sorie tra diversi ambienti sopravvenuta a se-
guito degli studi di approfondimento susseguiti
all’evento del 13 aprile 2015») e, verificata l’inal -
terata sicurezza strutturale della parte residua
della struttura, con decreto d’urgenza del sindaco
Coppola dello scorso 29 dicembre, si è chiuso il
piano terreno e si sono attivati i lavori d’ur -
genza.

Ieri, su disposizione della dirigente scolastica,
dott.ssa Maria Mingolla, alcune classi sono ri-
maste in palestra e altre sono state accorpate in
altre classi al primo piano mentre alcuni ge-
nitori, allarmati di ciò, hanno chiesto l’inter -
vento dei Vigili del Fuoco per verificare le con-
dizioni di sicurezza all’interno delle aule.

I lavori (affidati ad una impresa ostunese)
dovranno effettuarsi nel più breve tempo pos-
sibile (anche ricorrendo a turnazioni multiple),
con la messa in sicurezza delle aule in questione
tramite affidamento diretto per una somma pari
a poco più di 200 mila euro.

Ieri si è effettuato altresì un sopralluogo con-
giunto di tecnici comunali e Vigili del Fuoco agli
ambienti della scuola elementare e dell’infanzia.
Al riguardo, l’assessore ai Lavori Pubblici, ing.
Francesco Palmisano, afferma: «Istituzione sco-
lastica e comunale provvederanno, attraverso un
incontro aperto al pubblico, una volta completato
il lavoro di ricognizione in fase di svolgimento, a
informare direttamente tutta la comunità sco-
lastica circa le soluzioni adottate, al fine di espli-
citare la riorganizzazione del servizio scolastico
sino al completamento dei lavori in corso. Sarà
nostra premura inoltre, tenere continuamente
informata la cittadinanza sui risvolti di questa
situazione».

Da parte sua il sindaco Coppola ha aggiunto:
«A quasi tre anni dal distaccamento di parte
dell’intonaco in una classe del piano terra ci
troviamo a dover fronteggiare, questa volta in
via preventiva, una nuova situazione di poten-
ziale pericolo. Fermo restando l’obbligo scaturito
dalle esigenze di tutela della pubblica incolu-
mità, mi rendo conto del disagio provocato ad
alunni e famiglie che ancora una volta si di-
mostrano estremamente comprensive e collabo-
rative. Stiamo facendo il possibile per evitare la
doppia turnazione degli orari di lezione piani-

ficando la sistemazione, nelle more del comple-
tamento dei lavori, delle dieci classi coinvolte».

Ampio è stato il confronto teso a verificare le
possibili soluzioni da adotta-
re per evitare agli alunni il
turno pomeridiano e, qualora
si individuasse la disponibi-
lità di ulteriori aule integra-
tive a quelle già identificate
all’interno dello stesso istitu-
to presso altri edifici scola-
stici, si eviterà il doppio tur-
no.

Le classi sprovviste di aule sono state siste-
mate tutte al secondo piano e, in alcune, si sono
ritrovate due classi similari, vista la necessità di

lasciare libero il piano terreno per l’esecuzione
urgente dei lavori. Ora, invece della turnazione
pomeridiana ipotizzata dalla maggior parte dei

genitori, in tempi e modi che
saranno resi noti il più presto
possibile dalla segreteria del-
la scuola saranno indicate le
nuove allocazioni delle clas-
si.

Ancora al centro dell’atten -
zione ritorna la scuola ele-
mentare “Pessina” che nella
mattinata del 13 aprile 2015

vide nell’aula della II E, il distacco di un pezzo di
intonaco dal soffitto provocando il ferimento di
due alunni e di una insegnante.

NO ALLA TURNAZIONE
Scuola e Comune stanno

cercando di evitare la doppia
turnazione degli orari

CAROVIGNO LA COMPETIZIONE PROMOSSA DALL’ASSOCIAZIONE «LIBERI DI...» E DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

I cittadini della «Piazzetta della pace»
vincono la quarta edizione del concorso

l CAROVIGNO. La 4ª edizione
del Concorso natalizio «Addobba
la piazzetta del tuo quartiere» se
la sono aggiudicata i cittadini
della «Piazzetta della Pace». Se-
condi classificati i ragazzi
dell’Arci Carovigno della Piaz-
zetta di Via Damiano Chiesa, il
terzo posto va ai cittadini di Piaz-
za G. Deledda. I premi in denaro
destinati a primi tre vincitori
vanno dai 300 ai 200 euro, messi a
disposizione dell’associazione
«Liberi di...» e dal Comune e do-
vranno essere reimpiegati per ri-
qualificazione della piazzetta. Un
quarto premio per 50 euro è stato
dato alla scuola «M. Cavallo».

Si è concluso l’altro ieri con la
premiazione degli oltre trecento
partecipanti il concorso nell’am -
bito della Cittadinanza attiva del
Progetto «RioniEroi» tenutosi
all’interno del Kantiere Sociale
«Peppino Impastato».

Presenti il sindaco Carmine
Brandi, i consiglieri Annamaria
Petrosillo, Nicola Semeraro e
Carmine Monna. A differenza

delle precedenti edizioni que-
st’anno sono due le novità messe
in concorso dagli organizzatori
dell’Associazione «Liberi di…».
La prima è che ogni lavoro di
allestimento da parte del gruppo
di partecipanti doveva essere
ispirato ad un’opera pittorica di
un artista. La seconda è aver
aperto anche al web la facoltà di
esprimere un proprio voto a fa-
vore di una piazzetta. L’inizia -

tiva ha spopolato il sito dell’as -
sociazione e il voto web ha pre-
miato la scuola media «A. M. Ca-
vallo» che ha rappresentato l’ar -
tista italiano Alberto Burri.

Tante le opere d’arte realizzate
con dovizia utilizzando materia-
le di riciclo, collocate qua e là
nelle piazzette del paese. Sono
state ben tredici le aree dove i
cittadini hanno creato, rappre-
sentato e riportato lavori di gran-

di artisti, dal centro storico alle
scuole, dalla Parrocchia alla pe-
riferia, in una straordinaria con-
divisione di cittadini attraverso
originali opere d’arte e tutte sono
state premiate con attestati di
merito per i realizzatori. Da Kei-
th Haring, artista che ha ispirato
il vincitore del concorso a Ban-
sky uno dei maggiori esponente
della Street –art che si è aggiu-
dicato il secondo premio, ad He-
nri Matisse con «l’atelier rosso»
che ha ispirato l’opera del terzo
classificato. Tanti gli artisti pre-
senti al concorso, da Andy Wa-
rhol del gruppo della Contrada di
Serranova, che si è proposto per
la realizzazione dell’albero di Na-
tale in piazza Nzegna per il pros-
simo anno, a Salvatore Dalì del
gruppo Podistico nel «Parco delle
Colonne» al quale è andato il
«Premio della Critica».

Da Giorgio De Chirico nella
piazzetta della «Chiesa del Soc-
corso» a Kandinskij nella Piaz-
zetta di via Belvedere, da Vincent
Van Gogh presente in Piazza

ADDOBBA
LA
PIAZZETTA
DEL TUO
QUARTIERE
Una fase
della
premiazione
del concorso
giunto alla
quarta
edizione

.

OSTUNI IL VOLATILE APPARTIENE AD UNA SPECIE PROTETTA. SEQUESTRATI SELVAGGINA, FUCILE E MUNIZIONI

A caccia di merli con il figlio
I Forestali denunciano un 46enne

lOSTUNI.Era andato a caccia in compagnia del figlio ed è stato «beccato»
da una pattuglia dei carabinieri forestali ad abbattere un volatile che
appartiene ad una specie protetta, ovvero un merlo.

Nel corso di un servizio di pattugliamento delle aree rurali attorno alla
Città bianca, i militari della Stazione forestale di Ostuni hanno fermato, in
località Spennata, il conducente di un autovettura, che rientrava da una
giornata di caccia accompagnato dal figlio minore. I documenti del cac-
ciatore erano tutti in regola, ma da un controllo più approfondito all’interno
del veicolo i CC forestali hanno rivenuto, parzialmente occultata da una
giacca, selvaggina di specie non cacciabile in questo periodo (merlo).

«Veniva contestato al cacciatore (L.G. 46enne di Ostuni) – hanno reso
noto gli stessi Forestali – il reato di abbattimento di specie non cacciabile, di
cui all’ art. 18 comma 1 della legge 157 del 1992, con denuncia alla Procura
della Repubblica di Brindisi. Contestualmente veniva sottoposta a se-
questro penale la selvaggina abbattuta, nonché i mezzi utilizzati, cioè il
fucile e le munizioni detenute». L’impegno dei carabinieri forestali nel
presidio del territorio nell’attività di contrasto all’attività venatoria illecita
ed al bracconaggio, prosegue, dunque, senza badare al dispendio di energie.
Va considerato che la provincia brindisina ha il più alto tasso di cacciatori
a livello regionale e che nella stessa non opera più, ormai da due anni, la
vigilanza venatoria della Polizia provinciale. Sebbene in una fase di rias-
sestamento delle competenze, la Regione Puglia ha, in ogni caso, evidenziato
una particolare attenzione alla gestione faunistico-venatoria del proprio
territorio, emanando una nuova legge – la n. 59 del 20 dicembre 2017 – che
sostituisce la precedente, ormai risalente a vent’anni addietro. [m.mong.]

Santoro e in piazzetta E. De Fi-
lippo e tanti altri. Insomma per la
commissione, composta dal pre-
sidente di «Liberi di...» Giuseppe
Antoccia, dall’Assessore Ester
Flora, da Cosimo Ciaccia di «Bici
e Solidarietà», da Marco Massa-
ri, presidente della commissio-
ne, dal prof. Vito Santoro, dal
pittore Giuseppe D’Elia, dalla fo-
tografa Angela Catamerò, dai
giornalisti Paola Loparco e Pa-
squale Camposeo, non è stato fa-
cile decretare i vincitori per la
bellezza e originalità di tutte le
creazioni e i relativi addobbi
frutto di lavoro ed impegno di
tanti cittadini.




